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San Severo
Vieni a trovarci nell’Agenzia Autorizzata di

Via Filippo D’Alfonso, 24/26

PRESTITI PESONALI

CESSIONE DEL QUINTO

CARTE DI CREDITO
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DA FARE PER 
SAN SEVERO

Vittorio Antonacci

Cosa significano le voci che girano attorno alla 
possibilità che il nostro ospedale possa chiude-
re? Com’è possibile immaginare che una strut-
tura così grande, costata tanto e – più che altro 
– tanto utile, debba restare inutilizzata?...

ANTONIO LUIGI 
GRIMALDI

il ricordo di Vittorio Antonacci
Ora che ci ha lasciato, 
parlare di Lui con ac-
cento triste mi spaven-
ta. Desidero ricordarlo 
come l’ho sempre visto: 
attivo, solerte, pieno di 
gentilezza in ogni sua 
attività.....

COM’E’ 
L’INFORMAZIONE ?

Vittorio Antonacci

Per quello che ricordo degli anni scorsi, le no-
tizie che si apprendevano dalla lettura dei gior-
nali e dall’ascolto di Rai-TV erano abbastanza 
eterogenee e fornivano un quadro abbastanza 
veritiero degli avvenimenti politici ed economi-
ci.....

Run&Fun
Quando il traguardo è oltre 

una vittoria sul campo
Maria Teresa Infante

a pag. 5

IMPRESSIONI 
D’APRILE

Marirosa Tomaselli

Guardare il calendario, ormai è un abitudine, sarà che i 
mesi finiscono tutti per assomigliarsi, quando bene o male 
gli eventi, quelli capaci di cambiare il corso della storia, 
faticano ad arrivare, o anche solo a mostrarsi all’orizzon-
te, così marzo è volato via, ed aprile comincia....

Faccia a faccia
INTERVISTA AL VICESINDACO 

SDERLENGA ED ALL’ASSESSORE 
ALLA CULTURA 

CELESTE IACOVINO

MARIA ANNA BOCOLA 
VINCE LE PRIMARIE 
DEL CENTRODESTRA

Con circa 
100 voti 
di scarto 
è Maria 
A n n a 
B o c o l a 
ad aggiu-
dicarsi le 
primarie 
di cen-

trodestra di San Severo. A de-
ciderlo sono stati i quasi 5000 
sanseveresi che si sono recati 
nei seggi predisposti presso 
l’Asilo Trotta per scegliere 
il candidato Sindaco per il 
centrodestra nelle prossime 
elezioni amministrative in 

programma a Giugno. 
Maria Anna Bocola ha rive-
stito l’incarico di assessore 
alla politiche giovanili del 
Comune di Torremaggiore ed 
è stata assessore alla pubblica 
istruzione e politiche sociali. 
L’esperienza amministrativa 
e la conoscenza dei problemi 
riguardanti la disoccupazione 
e l’indigenza delle famiglie 
sanseveresi l’hanno spinta a 
scendere in campo in prima 
persona per realizzare un 
programma che guarda ai più 
deboli e alla realizzazione di 
una città in cui vengano ab-
battute le differenze di gene-

re. 
Lavoro, sociale, cultura, scuo-
la, ambiente e giovani le aree 
tematiche in cui la squadra al 
suo fianco intende muoversi 
per rinnovare la città.
Bocola ha superato i suoi 
concorrenti, Caposiena, Ste-
fanetti, Ciliberti e Fanelli, an-
dando ad occupare quel posto 
quest’anno così tanto ambito, 
dove si confronterà con la 
coalizione di centrosinistra. 
I bene informati e gli ad-
detti ai lavori parlano già di 
ballottaggio tra Maria Anna 
Bocola e Francesco Miglio, 
Sindaco uscente. Staremo a 

vedere quello che succederà 
e voteremo con coscienza e 
responsabilità, quella che , ci 

auguriamo che i nostri futuri 
amministratori applichino per 
la nostra amata città. 
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Pasticceria - Cioccolateria - Panificio

di Michele De Donato
Via De Ambrosio, 6 - San Severo - Tel. 0882.224763

Gastronomia da asporto

Via Tiberio Solis, 81 - San Severo

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

DA FARE PER SAN SEVERO
Vittorio Antonacci

Cosa signifi-
cano le voci 
che girano 
attorno alla 
possibi l i tà 
che il nostro 
o s p e d a l e 

possa chiudere? Com’è pos-
sibile immaginare che una 
struttura così grande, costata 
tanto e – più che altro – tanto 
utile, debba restare inutiliz-
zata?
Ma chi pensa una baggianata 
simile, lo sa che la protesta 
dei cittadini sarebbe enorme, 
una sollevazione tale per cui 
l’autostrada A 14 e la statale 
16 resterebbero bloccate. E 
non solo!
Queste iniziative non bisogna 
neppure pensarle. La nostra 
città deve andare verso il fu-
turo, deve migliorare in ogni 
suo aspetto. Altro che chiude-
re ospedali!
Abbiamo una villa comunale, 
frutto della lungimiranza dei 
nostri avi, che va sistemata 
come si deve, per tornare ad 
offrire alla cittadinanza quel 
sollievo, quella frescura che 
meritano tutti quelli che non 
possiedono un giardino sotto 
casa.
Negli anni è stato ampliato 
un cimitero che necessita di 
cure, di viabilità, di sistema-
zione del verde, tutte cure che 
possono venire solo dalla ma-
nifestazione di una grande, 
vera civiltà e da un rispetto 
dei defunti che non può venir 
meno solo perché le moderne 
usanze ne rifuggono.
Se è vero che il verde rappre-
senta il polmone delle città, 
ebbene noi viviamo in un 
ambiente asfittico: potremmo 
avere molti più alberi e molto 
meglio curati se i concetti le-
gati alla natura venissero me-
glio assorbiti ed applicati.
La pulizia delle vie cittadi-
ne non va mai tralasciata e 
la raccolta dei rifiuti, con la 

dovuta differenziazione, va 
sempre tenuta in primo pia-
no: ricordiamo che il primo 
aspetto che la città offre di sé 
va visto sempre nella pulizia 
delle strade. Vanno moltipli-
cati i raccoglitori di rifiuti 
e…vanno anche spesso vuo-
tati e puliti.
Che dire poi delle tradizioni 
nostre che non possono e non 
devono morire: abbiamo sem-
pre vissuto una festa patrona-
le che – accanto all’aspetto 
religioso – si è arricchita ogni 
anno di fuochi pirotecnici, 
apprezzati ed attesi da tutta la 
comunità e dai centri vicini.
Come può finire così? E’ vero 
che l’incolumità dei cittadini 
e la sicurezza generale van-
no tutelati, però non bisogna 
dimenticare che in tutt’Italia 
si tengono feste, palii e ricor-

renze in cui l’aspetto ludico 
si presenta anche più perico-
loso. Eppure nessuno si so-
gna di bloccarle.
E’ necessario solo un po’ di 
buonsenso e di prudenza!
Infine, ricordo sempre la mia 
lotta per vedere i maggiori 
campanili delle nostre chiese, 
così belli alla luce del sole, 
illuminati anche di sera. Ac-
canto a quello di San Seve-
rino, di San Benedetto e dei 
Celestini, sempre illuminati, 
brillano per la loro assenza, 
il campanile della cattedrale, 
illuminato solo di tanto in 
tanto e quello bellissimo di 
Sant’Agostino, sempre buio 
e triste nella sua solitudine. 
Sembra per questione di sol-
di. Come se sia tanto difficile 
usare la pubblica illuminazio-
ne per questi scopi!

CORNELIA, 
matrona romana

Chi non ricorda Cornelia, la 
madre dei Gracchi? La quale 

diceva, mostrando i suoi figli: 
“Ecco i miei gioielli”.
Ebbene, Cornelia fu la prima 
donna a cui i Romani dedica-
rono una statua in bronzo, che 
ornava con le altre il Portico 
di Ottavia, dedicato da Otta-
viano Augusto alla memOria 
della sorella Ottavia.

Curiosità
S. Del Carretto

RICORDO DI VITO NACCI
N. Michele Campanozzi

Dopo tanto tempo ritorno a 
scrivere sul Corriere di San 
Severo, un periodico sul qua-
le sin dagli inizi degli anni 
’70 apparivano i miei primi 
articoli. Ricordo bene quei 
tempi e la calorosa accoglien-
za da parte del Direttore del 
periodico Vito Nacci. Sempre 
pronto all’ascolto, intelligen-
te e attento nel saper valuta-
re le varie situazioni di vita, 
pacato nel parlare e molto le-
gato ai valori della famiglia: 
rammento ancora la vene-
razione quasi protettiva che 
nutriva per i suoi genitori, il 
papà che io affettuosamente 
chiamavo don Peppino e la 
sua cara mamma. 
La nascita dell’allora piccolo 
Giuseppe inorgogliva il suo 
animo e faceva brillare i suoi 
occhi di autentica felicità. Mi 
diceva: “Michelino, è nata la 
luce della mia vita”.Inespri-
mibile tenerezza di un padre!
Quante chiacchierate fatte 
nella sede del giornale, al-
lora ubicata presso l’Ufficio 
dell’amico Mario Tartaglia 
sul Viale della Stazione, 
quando, lui seduto alla scri-
vania e io di fronte, ci scam-
biavamo pareri su ogni argo-
mento che potesse suscitare 
un qualche interesse: politica, 
cultura, religione, personaggi 
del luogo, eventi cittadini e 
anche nazionali!
I suoi giudizi si presentavano 
sempre sottili.
ponderati  e talora anche iro-
nicamente taglienti: sapeva 
svolgere bene il proprio com-
pito di buon giornalista. 
Con i suoi collaboratori si 
era come creato un clima di 
fraternità, durante il quale si 
poteva discutere di ogni cosa 
con estrema libertà. Questa 
solidale condivisione di ve-
dute continuò prima quan-
do mi trasferii ad Ancona e 
poi, tornato a San Severo, in 

Vico Fabbri, nel momento 
in cui  vennero avviati, leg-
gendo bene i segni dei nuovi 
tempi,anche i primi esperi-

menti di TV locale. Vito era 
una persona molto aperta al 
dialogo e alla modernità: su 
simili temi quanti scambi di 
opinioni correvano allora fra 
lui e noi suoi amici, come To-

nino Tardio e Alfredo Massa!
La vita spinge poi a incrocia-
re sentieri diversi e a insegui-
re altre esperienze di esisten-

za, con la mia collaborazione 
prestata ad altri periodici che, 
nella vivacità del tempo, an-
davano nascendo e moltipli-
candosi un po’ ovunque, ma 
sul piano personale il rappor-
to amichevole  con Vito rima-
se integro nella sua originaria 

freschezza e sincerità. L’ulti-
mo incontro avuto con lui è 
stato quando sono andato a 
trovarlo a casa e seduti sul 
balcone, mangiando un gelato 
insieme alla sua cara Signora, 
siamo andati indietro negli 
anni, ricordando anche il bel 
pranzetto consumato insieme 
al Passetto di Ancona, quan-
do era venuto gentilmente a 
trovarmi.
Avrei da raccontare tante 
cose, le molte battaglie cultu-
rali e umane, le lotte in difesa 
della laicità del pensiero... 
Per ora mi fermo qui.
Quella particolare umanità, 
caro Vito, oggi si è spenta e 
non esiste più e naturalmente 
rimpiango quei tempi, come 
il 15 giugno di ogni anno,  
appuntamento sacro per au-
gurarti il Buon Onomastico.
Ora il Corriere di San Seve-
ro, conservatosi anche nel 
formato uguale a se stesso 
come al tempo delle origini, 
è nelle mani di quel bambino 
di allora, Giuseppe, nel qua-
le si specchia tanto il volto 
cordiale e simpatico di quel 
mio amico di sempre, il caro 
Vito.

GIUSEPPE ANNESE 
40 ANNI DOPO

Il 28 marzo 1979 moriva a Milano, a quarantasette anni, lo scrit-
tore Giuseppe Annese. 
Era nato a San Severo il 20 agosto 1932.

A Milano Annese svolse un’affermata attività di “creativo” per la 
pubblicità, lavorando per alcune importanti agenzie del settore.
Ma nel capoluogo lombardo fu anche un assiduo frequentatore del 
mitico locale “Giamaica”, dove conobbe pittori, scrittori, giorna-
listi e fotografi noti. Nel 1975 pubblicò il romanzo “Serenità in 
agguato. Kitzschromanzo” (edito dalla milanese Jaca Book).
Postumo è l’altro suo romanzo, “Macerazioni divertenti”. Interes-
santissime sono da considerare le sue escursioni nel campo della 
poesia, in cui porta la sua originale ispirazione, venata di una ma-
linconia a volte struggente, a volte graffiante.
Di tutto ciò è valida testimonianza il postumo volume poetico 
“Morire di speranza”. Nei suoi versi ritroviamo una speciale do-
lente consapevolezza della condizione umana.
Il suo è un orientamento antiletterario che privilegia una sorta di 
“verità dell’anima” e di “necessità espressiva”.
Nella sua opera appaiono, sapientemente amalgamati, sentimento 
e idealità, cultura e vita, realtà e utopia.

RICORDO DI 
VALDEMIRO NIRO 

Il nostro amatissimo fratello Valdemiro è venuto a mancare 
lo scorso 16 marzo all’età di 89 anni.
I ricordi di rallegrano e ci rattristato ora che non sei più tra 
noi. 
Quanti ricordi dietro il tuo sorriso e le tue battute spiritose 
anche nei momenti tristi della tua vita. 
Quanti tempi belli trascorsi insieme anche con i nostri cu-
gini. 
Ricordiamo di nostro fratello Valdemiro la sua bontà, l’one-
stà, l’operosita, la coerenza nelle sue idee. I suoi punti di 
riferimento erano il lavoro, 
l’amore per la famiglia, la grande fede cristiana e il senso 
dell’amicizia. 
Ti ricordiamo sempre gioviale, scherzoso e pieno di vitalità. 

I fratelli Pinuccio, Edgardo, Ermete e Corrado

1809 - Nasce 
EDGARD 

ALLAN POE
Nasce a Boston, il 19 gennaio 
di oltre due secoli fa, Autore 
di famosi racconti e poesie.    

“Dall’ora dell’infanzia non 
fui mai simile agli altri, mai 
vidi le cose come altri le ve-
deva... e quando amai, amai 
sempre da solo....All’alba 
della mia vita tutta tempe-
stosa, fu evocato, dal fondo 
d’ogni bene e d’ogni male, il 
mistero che ancora avvolge 
tutt’intorno il mio destino”. 
(SOLO)
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Curiosità
S. Del Carretto

1909 - 
NASCE 
LEONE 

GINSBURG
Era nato a Odessa, in Ucrai-
na, da famiglia agiata di ori-
gine ebrea, approdato in Ita-
lia, dove la famiglia veniva 
spesso per le vacanze estive. 

Seguì gli studi superiori al 
Liceo “D’Azeglio” di Torino, 
dove in seguito fu docente 
universitario di letteratura 
russa, cattedra che ha poi per-
so per non aver giurato fedeltà 
al partito fascista. Con la sua 
vasta cultura, ha influenzato 
gran parte della cultura del 
Novecento, avendo contatti 
continui con grandi perso-
naggi dell’epoca, come Pave-
se, Salvemini, Carlo Rosselli. 
Arrestato più volte, morì in-
fine a regina Coeli, a Roma, 
nel 1944 per le torture subite.

ANTONIO LUIGI GRIMALDI
Vittorio Antonacci

Ora che ci ha lasciato, parlare 
di Lui con accento triste mi 
spaventa. Desidero ricordarlo 
come l’ho sempre visto: atti-
vo, solerte, pieno di gentilez-

za in ogni sua attività.
Per chi ha scritto tante belle 
poesie l’animo si rileva spon-
taneamente, si svela con la 
sua fantasia, con i tratti della 
signorilità che hanno distinto 
tutta la Sua esistenza. Sempli-
ce con tutti, a suo agio con gli 
amici, coi letterati, con tutte 
le personalità che ha incon-
trato, ha saputo consegnare 
di sé un aspetto di distinzione 
che raramente si incontra.
Nel Suo studio, tra le Sue ap-
parecchiature, trovava sem-
pre le parole più adatte per 
confortare una sofferenza, 
per alleviare un dolore, per 

guarire un malessere.
Nato dieci anni dopo di lui, 
confesso che in tutta la mia 
vita non ho mai incontrato 
una persona sempre così se-
rena, così pronta all’amicizia, 
al rapporto sodale, sempre 
così disposta verso gli altri. 
E’ un esercizio vano ricordare 
tutte le Sue vittorie nel cam-
po della poesia e dell’ affer-
mazione del vivere civile, nel 
servizio reso a favore degli 
enti sociali in cui ha dato il 
meglio di sé. Le testimonian-
ze di tanti successi parlano da 
sole per Lui.
Chissà quante persone lo 
incontravano quando rag-
giungeva il Suo lavoro, ogni 
giorno; chissà quanti saluti, 
quanti omaggi e benedizioni 
raccoglieva: del resto, bastava 
scorgere il sorriso che non lo 
abbandonava mai per capire 
la Sua gioia di vivere, di de-
dicarsi agli altri, alla cura dei 
loro malesseri, all’elevazione 
di tanti di loro, impegnati nel 
sociale.
Caro Antonio, conoscendoti, 
scommetto che anche nella 
tua ultima meta, tra gli ange-
li, sarai stato accolto come…
uno di famiglia. Certo sei tra 
coloro che conoscono bene le 
Tue virtù e, più di noi esseri 
umani, sapranno apprezzarle 
e migliorare il pensiero già 
celeste che le distingue. 
Ti dico allora: Fatti onore an-
che lassù così come hai fatto 
tra noi, che non ti dimenti-
cheremo mai.

Lo Scrigno

Due serate culturali
L’associazione culturale Lo 
Scrigno, presieduta da Anto-
nella Tafanelli, è stata prota-

gonista di due recenti eventi 
culturali. Il primo il 28 feb-
braio, il secondo il 20 marzo. 
Entrambi gli eventi hanno 
avuto luogo presso la Biblio-
teca Comunale “Alessandro 
Minuziano”.
Il romanzo “Con tutto l’amo-
re che ho” di padre Andrea 
Tirelli e “La poesia e il pen-
siero nell’era del digitale” 
sono stati, nell’ordine, i temi 
delle due serate.
Padre Andrea Tirelli ha dia-
logato con il giornalista Be-
niamino Pascale; Sua Ecc.za, 
Mons. Giovanni Checchinato, 
Vescovo della Diocesi di San 
Severo, è stato protagonista 
di un illuminante intervento.
Il chitarrista Gianni d’Emilio 
ha dato prova della sua mae-
strìa in alcuni intermezzi mu-
sicali molto apprezzati.
Il secondo appuntamento, 
ispirato alla giornata mondia-
le della poesia, ha avuto qua-
le brillante relatore il poeta 
Enrico Fraccacreta.

Sono state premiate tre neo 
poetesse: Anna Pappalettera 
di Apricena, Marirosa Toma-

selli di San Severo e Marika 
Carolla di Latina.
Le loro poesie, prescelte e 
premiate, sono state lette da 
Elisabetta Ciavarella.
Maria Teresa Savino, già pre-
sidente dello Scrigno per un 
trentennio, è stata autrice di 
un intervento sul tema della 
serata.
Crediti formativi sono stati 
rilasciati agli studenti delle 
scuole superiori, che hanno 
partecipato all’evento.
Ha coordinato la serata Lu-
ciano Niro, addetto stampa 
dell’associazione. 

ALLELUIA E’ PASQUA!
Siamo nella piena letizia 
del giorno di Pasqua. Oggi i 
nostri cuori esultano di spi-
rituale letizia, oggi la nostra 
mente si dimentica delle cose 
terrene per elevarsi alle cele-
sti. Il cielo ci parla di gioia, 
la terra, nel suo linguaggio, 
accenna a letizia:
Tutto ci invita a rallegrarci, 
“Cristo Gesù è risorto, come 
ha detto. Accorrete tutti ad 
adorare Gesù e a dirgli: Al-
leluia”. In questi giorni di 
pasquale letizia abbiamo tutti 
caro il saluto di pace che an-
che a noi, come agli apostoli, 
porge il Salvatore risorto.
Il Signore conceda a noi e a 
tutti e per tutta la vita le gioie 
dell’alleluia pasquale.
Per celebrare degnamente la 
Santa Pasqua dobbiamo dedi-
care per sempre la nostra vita 
a Dio ed agli altri, ai bisogno-
si, solo allora sentiremo il no-
stro cuore colmo di letizia.
Così cantavano i primi cristia-

ni, durante la veglia pasqua-
le: “O notte più chiara del 
giorno, o notte più luminosa 
del sole, o notte più bianca 
della neve, più brillante del-
le nostre fiaccole, più dolce 
del paradiso,o notte che non 
conosce tenebre, tu allontani 
il sonno e ci fai vegliare con 
gli angeli. O notte, terrore dei 
demoni, notte pasquale, atte-
sa, notte nuziale che fai nuovi 
battezzati...Dov’è, o morte il 
tuo pungolo? Cristo è risorto 
e i demoni sono caduti, Cri-
sto è risorto e gli angeli si 
rallegrano, Cristo è risorto e 
nessun morto resta nel sepol-
cro... A Lui gloria e potenza 
nei secoli dei secoli”.
San Bernardo di Chiaravalle 
pregava: “Dove trovare per 
i deboli una sicura garanzia 
di salvezza e un’incrollabile 
pace, se non nelle piaghe del 
Salvatore! Per essi mi rifu-
gio, tanto più sicuro quanto 
più Egli è presente per sal-

varmi. Il mondo si agita, il 
corpo fa sentire il suo peso. 
Ogni dolore scompare, per-
ché mi rifugio nelle piaghe 
del Signore”.
Così anche noi che siamo 
tribolati dalle difficoltà della 
vita, dalle prepotenze degli 
iniqui, nel giorno della Pa-
squa dobbiamo rifugiarci in 
Cristo perché Egli è ricco di 
misericordia.
Rendiamo perciò grazie al 
Signore per averci riscattati 
dalla schiavitù del peccato 
con il sacrificio del calvario., 
innalziamo a Lui il nostro gri-
do d’amore, io ti contemplo, 
inchiodato alla croce, impor-
porata dal tuo sangue.
La Chiesa presenta il mistero 
della luce con il simbolo: il 
cero pasquale. Ma questa è 
una luce che vive in virtù del 
sacrifìcio. La candela illumi-
na consumando se stessa.
Così rappresenta in modo 
meraviglioso il mistero pa-
squale di Cristo che dona se 
stesso e così dona la grande 
luce, così si rende visibile il 
Suo mistero.
Mi è caro esprimere a tutti i 
Lettori gli auguri di una fe-
lice e santa Pasqua e di ogni 
bene nel Signore!

Don Mario

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

GLI UNDICI 
di Pierre Michon

Un libro sui generis, che con 
“la fastosa potenza della pa-
rola” ti trascina in modo im-
prevedibile, e si fa leggere pur 
senza che riesci a seguire gli 
eventi descritti.
Periodi lunghi fino alla pagina 
intera ti rapiscono oltre misu-
ra, rimbombanti come un fiu-
me che scorre, ma troppo di-
spersivo è il contenuto. Il tutto 
ambientato in Francia durante 
la Rivoluzione francese, con 
presenze ben note ai lettori, 
cominciando da Robespierre.
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Curiosità
S. Del Carretto

I PROVERBI
Non sempre i proverbi sono la 
saggezza del genere umano, 
ma spesso costituiscono una 
specie di campionario della 
lingua del tempo passato. 
Incontriamo infatti dei termi-
ni desueti che spesso ci ricon-
ducono al mondo contadino 
che oggi non è più quello di 
prima ed è pertanto ricco di 
riferimenti spesso incompren-
sibili alle nuove generazioni, 
che oggi vivono in ambienti 
diversi e ormai lontani dalle 
esperienze dei padri (Menare 
il can per l’aia”. Che cosa è 
l’aia?)

IMPRESSIONI D’APRILE
Marirosa Tomaselli

Guardare il calendario, ormai 
è un abitudine, sarà che i mesi 
finiscono tutti per assomi-
gliarsi, quando bene o male 
gli eventi, quelli capaci di 
cambiare il corso della storia, 
faticano ad arrivare, o anche 
solo a mostrarsi all’orizzon-
te, così marzo è volato via, ed 
aprile comincia. E la linea di 
confine è quanto mai sottile, 
labile, oserei dire. Ormai la 
primavera è cominciata, e si 
sa la primavera è sinonimo 
di nuovo inizio, di risveglio, 
certo, le ultime notizie che 
ci sono pervenute, purtroppo 
smentiscono questa sensa-
zione. Basti guardare quello 
che è acceduto a marzo, con 
altre attività commerciali che 
hanno chiuso, contribuen-
do a dare quell’immagine di 
una città un po’ spenta, che 
ultimamente San Severo sta 
vestendo. E forse il buono di 
San Severo si sta perdendo, 
almeno in parte, ormai siamo 
ad aprile, la Pasqua è vicina, 
e la città sarà animata dalle 
celebrazioni della settimana 
Santa, eppure non riesco a 
non pensare, all’atto vanda-
lico ai danni della statua di 
Padre Pio, all’interno della 
stazione.
Ci sono mille motivi per cui, 
viene davvero voglia di par-
tire, di lasciarsi alle spalle, 
questa città piena di contrad-
dizioni e problemi. Eppure, 
scappare non può essere la 
soluzione, non deve essere la 
soluzione. La città ha sicura-
mente molto ancora, da offri-
re, ma bisognerebbe davvero 
guardare in faccia la realtà, e 
cominciare ad abbattere, quei 
problemi, che ormai sono 
diventati quasi dei muri, che 
circondano la città impeden-
dole di essere, quella che po-
trebbe. 
Davvero, è una città, bella, 
piena di storia ed arte, con le 
chiese, i campanili e le sue 
tradizioni secolari, potrebbe 
essere meta turistica, e dav-
vero, riprendere il volo, se 
fosse più amata, sia dalle isti-
tuzioni, che dai suoi cittadini. 
Perché una città amata, è una 
città pulita, bella da vedere. E 
invece oggi San Severo sten-
ta ad emergere.
Anche se ancora non molla. 
Di fatti, come è ben visibi-
le agli occhi di tutti ci sono 
eventi culturali, e non, che 
riescono ad alleggerire la si-
tuazione, e a dare una visio-

ne, migliore della città, ma 
tutto questo non può bastare, 
se alla base non vi è un’unita-
ria idea di fondo per cambia-
re davvero le sorti della città. 
Mi spiego, eventi meritevoli, 
ma isolati, restano comunque 
belle iniziative, ma purtroppo 
vane, come piccole fiammel-
le nel buio. Bisogna ricorda-
re che il miglior biglietto da 
visita per una città, è il suo 
aspetto. E il suo aspetto non 
dipende solo da fattori strut-
turali, ma anche umani, che 
dovrebbero convergere in una 
stessa direzione, funzionando 
in perfetta sinergia.
Intanto, il tempo scorre, la 
vita va avanti, e le elezioni, 
sono più vicine di un mese. E 
al sole e al vento di primave-
ra, nell’aria si respirano an-
che nuove promesse, e grandi 
frasi per la città, che s’innal-
zano da una parte all’altra, in 

concomitanza dell’apertura, 
dei comitati, e anche qui, in 
maniera emblematicamente 
sanseverese, non mancano 
polemiche, colpi di scena, e 
sorprese.  
San Severo è così, una città 
complessa, che ha bisogno 
di essere capita, e in un se-
condo momento, essere pro-
iettata verso un giusto pro-
gresso che non la penalizzi, 
ancora di più. Insomma, tra 
alti(pochi) e bassi, c’è solo da 
andare avanti, e guardare al 
futuro, sperando che mostri il 
suo volto al più presto e che 
magari ci siano delle buone 
novità per la nostra San Se-
vero, dal momento che negli 
ultimi tempi questo “futuro”, 
è sembrato molto vicino da 
toccarlo, eppure si è rivelato 
estremamente lontano, quasi 
fosse una chimera irraggiun-
gibile. 

COM’E’ L’INFORMAZIONE ?
Vittorio Antonacci

Per quello 
che ricordo 
degli anni 
scorsi, le no-
tizie che si 
apprendeva-
no dalla let-
tura dei gior-

nali e dall’ascolto di Rai-TV 
erano abbastanza eterogenee 
e fornivano un quadro abba-
stanza veritiero degli avveni-
menti politici ed economici.
Ad iniziare dal periodo suc-
cessivo alle ultime elezioni 
politiche, con la presa di po-
tere dell’attuale governo, è 
iniziata, da parte della stampa 
nazionale, una campagna di 
denigrazione, continua ed a 
senso unico contro ogni ini-
ziativa assunta dalle autorità 
politiche.
Non c’è un atto legislativo, 
un progetto esecutivo che non 
venga attaccato e disegnato 
come fallimentare, dannoso 
e, al minimo, inutile. Non 
c’è una dichiarazione, un 
pronunciamento, una presa 
di posizione di personaggi di 
governo che non venga ogni 
giorno, ogni ora attaccato, 
criticato e distrutto.
Atteggiamenti che mai – 
verso i governi del passato 
– hanno assunto il carattere 
della violenza dei toni, della 
pertinacia ripetuta, della dif-
famazione totale, oggi ven-
gono assunti da tutti i partiti 
politici di opposizione e dalla 
quasi totalità della stampa e 
dei mezzi di comunicazione.
Delle iniziative legislative 
di spessore non si fa quasi 
cenno; dell’incremento dei 
rapporti di ogni genere con le 
altre nazioni se ne parla solo 
per definirlo inutile e danno-
so. Non viene mai esaltato un 
momento, un atteggiamento 
che provenga dal governo.
Eppure, tutte queste voci ca-
nine non si sono mai levate 
nel passato, quando altri go-
vernanti ci hanno venduto, 
quando le condizioni eco-
nomiche della nazione sono 
inesorabilmente calate, con 
il debito che aumentava pau-
rosamente, con lo spread fa-
migerato che arrivava a 500! 
Mai una voce contraria, mai 
una critica severa si è levata 
contro i governi scorsi. E’ 
stato solo criticato il referen-
dum costituzionale voluto 
da Renzi. Forse la sola cosa 
buona che invece meritava 

migliore fortuna!
Dov’erano tutti quei cronisti, 
quei pennivendoli che ora – 
ogni giorno – sbraitano con-
tro il governo ed i partiti che 
lo reggono?
Ma si sono chiesti chi ha elet-
to quei personaggi se non un 
intero popolo, consegnando 
ad essi una maggioranza che 
più democratica di così si 
muore?  Sono consapevoli 
che è stato il popolo a volerli 
e, tutt’ora, ad ogni elezione 
locale, il popolo premia an-
cora quei partiti col voto, de-
mocratico, massiccio, senza 
tentennamenti? Punendo in-
vece le idee ormai superate di 
altri schieramenti politici che 

si rifanno al passato, recente 
e remoto.
Gli organi di stampa – con il 
loro atteggiamento – dimo-
strano chiaramente a quali 
potentati economici devono 
rendere conto. La Rai-TV ap-
pare come un feudo tetrago-
no, duro da espugnare, prima 
che possa divenire una fonte 
serena e veritiera di notizie e 
giudizi.
Allora, noi persone comuni, 
noi popolo, dove possiamo 
attingere notizie che siano 
fedeli della realtà, che non 
siano avvelenati dalla pole-
mica faziosa, che ci diano in 
maniera reale il polso della 
situazione?
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Social, invidia e giudicatori seriali
Un saggio dello psicologo Salvo Noè

Franco Lozupone

Davvero interessante questo 
libro dal titolo non giudica-
re, nel quale lo psicologo ha 
affrontato questa forma di de-
vianza, oggi ancor più avver-
tita per l’uso compulsivo dei 
social. Il ritratto degli invidio-
si giudicatori sociali, infatti, fa 
emergere gravi patologie e un 
accumulo di frustrazioni spes-
so unite a un’ignoranza sedi-
mentata inabile a evolversi, 
anche perchè stagnante in un 
contesto di simili, nelle mede-
sime condizioni psichiche. 
Ancor più grave reato e sin-
tomo di malattia è inoltre la 
condizione di coloro che agi-
scono nell’anonimato.
I protagonisti del fenomeno 
appena descritto, non avendo 
la capacità e la possibilità di 
autoregolamentarsi e autodi-
sciplinarsi, stanno provocan-
do, anche perché và offerta 
opportuna tutela alle persone 
gratuitamente esposte alle in-
solenze, alle offese diffamanti 
e dalle calunnie provenienti da 
soggetti malati e frustrati (in-
soddisfatti del proprio stile di 
vita) e perciò invidiosi dell’al-
trui serenità, l’intervento re-
pressivo del legislatore, che 
immancabilmente restringerà 
gli spazi di libertà, di espres-

sione e di comunicazione, di 
cui non s’è fatto buon uso. 
Il dilagare del giudizio tos-
sico distruttivo dell’altro, e 
meno che mai costruttivo in 
quanto orientato unicamente a 
distruggere il prossimo, è pur-
troppo “sport” assai praticato. 
Salvo Noè, nell’opera citata, 
ben descrive gli autori di que-
sti misfatti, qualificabili quasi 
sempre veri e propri reati, con 
questi sintetizzati efficaci e 
veritieri tratti: 1) detestano la 
loro condizione e, per questa 
ragione, provano in tutti i modi 
ad avvelenare quella degli al-
tri; 2) non sono soddisfatti di 
ciò che fanno e non sopporta-
no che qualcun altro sia sod-
disfatto della propria vita; 3) 
vogliono giustificare la traiet-
toria della loro vita screditan-
do gli altri; 4) parlano di per-
sone e non di idee; 5) quando 
si esprimono sugli altri si ba-
sano su pregiudizi riduttivi e 
falsati, sempliciotti e parziali; 
6) sono poche le attività che 
li interessano veramente, es-
sendo scarsamente autocritici 
e non amano sentirsi giudicati 
nei compiti che devono porta-
re a termine; 8) considerano 
le  vittorie altrui ingiustificate 
e immeritate, frutto del caso 

e di fattori esterni; 9) le loro 
critiche riflettono il desiderio 
di sperimentare ciò che la vita 
ha negato loro e che non sono 
riusciti a raggiungere; 10) non 
si preoccupano di migliorare, 
e ritengono che il modo giusto 
per emergere sia mettere in 
cattiva luce gli altri. 
Per difendersi da queste per-
sone, suggerisce l’Autore, 
l’arma migliore è l’ indiffe-
renza, non dando peso alle 
loro parole o scritti, in quanto 
l’invidioso cronico, essendo 
malato e frustrato, agisce per-
ché soffre e non perché il suo 
bersaglio lo meriti. 
Insomma, come si può notare, 
uno spaccato dell’ignoranza 
e della miseria umana igno-
rante (a volte pur con titoli di 
studio e paradossalmente con 
frequentazioni..al di sopra 
di ogni sospetto) sofferente, 
arrabbiata, da curare. Che at-
traversa tutte le età e classi 
sociali, con inevitabili aggra-
vanti per taluni soggetti. 
Ci fossero stati i social al tem-
po di Gesù, ne sono convinto, 
li avrebbe certamente utilizza-
ti per annunciare il Vangelo, 
ma ne sarebbe rimasto vittima, 
calunniato mediaticamente da 
tutti, nonostante i miracoli.
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Forse non tutti sanno che…
IL NOTARIATO LATINO E’ UN SITEMA DI 

GARANZIE E CERTEZZE DIFFUSO IN TUTTO 
IL MONDO E NON SOLO IN ITALIA

Il modello di notariato italiano, di tipo latino (civil law notari-
es), è presente in 87 Paesi del mondo e in 22 su 28 Paesi europei 
(Austria, Belgio, Francia,Germania,Italia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi,Spagna, Polonia, Portogallo,Bulgaria, Croazia, Estonia, 
Grecia, Lettonia, Lituania, Malta, Repubblica Ceca, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, e Ungheria).
In tutti questi paesi i Notai sono giuristi di elevata formazione e 
specializzazione certificata, selezionati dallo Stato, per Legge su-
per partes e quindi in grado di offrire un’assistenza giuridicaim-
parziale insostituibile di cui sono garanti e responsabili. Il fatto 
che le operazioni economicamente più importanti per i cittadini 
siano sottoposte al controllo di legalità preventivo di uno specia-
lista, indipendente dalle parti, riduce - dati alla mano - in modo 
molto significativo il contenzioso successivo.
In Italia il contenzioso nei settori coperti dal controllo notarile, 
non a caso, rappresenta solo lo 0,0029% del totale.
I vantaggi del notariato di tipo latino, internazionalmente ricono-
sciuti, hanno condotto negli ultimi anni -a seguito della globaliz-
zazione- ad una considerevole diffusione di questo modello nel 
mondo: sono entrati a far parte della famiglia come Cina, Giap-
pone, Indonesia e Vietnam, e si è ulteriormente rinforzata la pre-
senza nell’area europea, con l’ingresso della Russia e della quasi 
totalità dei Paesi dell’Est europeo. 
La cooperazione tra notariato italiano e cinese è intensa e pro-
ficua. Nel 2003 il Ministro della Giustizia cinese aveva scelto 
Roma per annunciare, nel corso di una visita al Consiglio Nazio-
nale del Notariato, l’adozione da parte del suo Paese del modello 
di notariato latino e recentemente (settembre 2014) è tornato per 
approfondire i temi della trasmissione telematica degli atti ai re-
gistri immobiliari e delle imprese azzerando problematiche note 
altrove come identityfrauds, identitythefts, ereal estate frauds. A 
tal fine, in questi anni si sono tenuti corsi di formazione a Roma, a 
cura del nostro Ministero degli Esteri, dell’Unione Internazionale 
del Notariato e del Consiglio Nazionale del Notariato.
La validità del sistema notarile di tipo latino si è affermata anche 
in contesti politico-economici totalmente diversi. Alabama e Flo-
rida hanno affiancato al sistema anglosassone un nuovo corpo di 
notai latini, da tempo esistente pure in Louisiana; altri Stati USA 
ne stanno seguendo l’esempio. Il notariato italiano è stato chiama-
to a collaborare alla formazione dei nuovi colleghi USA.  

IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

Orgoglio locale: Run&Fun

Quando il traguardo è oltre una vittoria sul campo
Maria Teresa Infante

Seguivo da tanto questa esal-
tante realtà sportiva della nostra 
città ma non riuscivo a stargli 
dietro perché correre come loro 
non è da tutti. Eh già, infatti sto 
parlando dei nostri runner, fa-
centi parte dell’associazione 
dilettantistica Run&Fun che 
molti avranno già avuto modo 
di apprezzare da tempo o forse 
di seguire nelle loro avventure 
mozza/fiato. Di fiato credo ne 
abbiano davvero tanto, visti i 
chilometri che asfaltano conti-

nuamente, giorno dopo giorno, 
su strade, circuiti cittadini o 
di campagna, in città, nel cir-
condario, fuori provincia, fuori 
regione ed anche all’estero. I 
Run& Fun sono infatti attivis-
simi e si stanno facendo lar-
go anche fuori dalle mura del 
borgo natio, dando lustro alla 
nostra città. Il loro entusiasmo, 
i volti tirati, stanchi, eppure 
felici e sorridenti mi hanno at-
tratta e incuriosita al punto da 
volerli incontrare e capire qual 
è il sacro fuoco che li anima e li 
rende così vitali e passionali. 
Sei tazzine da caffèe ci siamo 
ritrovati intorno al tavolino di 
un bar, assolutamente senza 
dolci o biscottini, seppure ab-
biano confessato che non di-
sdegnano la buona tavola e in-
forcano coltelli e forchette con 
piacere, pur prestando molta 
attenzione all’alimentazione, 
come è giusto che sia.Ringra-
zio il presidente in caricaCar-
loBoccamazzo per la disponi-
bilità, insieme agli altri mem-
bri del Consiglio direttivo che 
sono con noi: Mario D’Arenzo, 
Francesco Scanzano, Giampie-
ro Civitavecchia, Elena Rizzi, 
Michele D’Errico, Giuseppe 
Lombardi. 
Il presidente mi parla della na-
scita dell’associazione sportiva 
dilettantistica e non posso fare 
a meno di notare il suo sguar-
do quasi estatico nel ricorda-
re vecchi episodi e riportarli 
alla memoria. Negli occhi la 
trasparenza e il trasporto che 
spingono all’ascolto del suo 
credo sportivo che da anni se-
gue incessantemente. 
C.Boccamazzo: – La nostra 
ASD nasce oltre quarant’an-
ni fa, esattamente nel 1976ad 
opera di un gruppo di amici 
che amava mettere alla prova 
le proprie capacità fisiche, per 
piacere personale e pura pas-
sione. Forse non mi sarei mai 
aspettato che potesse cresce-

re e perdurare per così lungo 
tempo. Ma questo non è solo 
uno sport, è molto di più, è un 
qualcosa che ti entra dentro 
e non ti lascia più. Correre e 
sentire il vento sulla pelle, in 
qualunque stagione, ti fa entra-
re in simbiosi con i luoghi che 
attraversi, con i posti sempre 
diversi che scopri ogni volta. 
A contatto con il cielo aperto, 
con l’aria che ti entra nei pol-
moni e la mèta avanti ai tuoi 
occhi ti riscopri padrone di te 

stesso. Tutto il resto non conta, 
per questo, per tanti anni siamo 
stati silenziosi, quasi invisibili 
eppure, mietendo successi e 
diventando ogni giorno sem-
pre più numerosi. Sensazioni 
intense che mi hanno spinto 
a perseverare. Ormai questo 
gruppo sportivo eterogeneo 
è una seconda pelle che mi 
porto addosso e a cui cerco di 
trasmettere le mie stesse emo-
zioni.
M. T: – Il gruppo annovera 
sempre più proseliti e sta di-
ventando una realtà emergente. 
Inoltre siete molto presenti a 
tante manifestazioni in gare na-
zionali e all’estero. Tanta fatica 
e determinazione, credo anche 
autofinanziandovi. 
C. B: – Sì, fino ad oggi è stato 
così e questo ti fa capire quanto 
crediamo in ciò che facciamo e 
che non siamo spinti da prota-
gonismi fatui. Da quest’anno 
invece, per nostra fortuna, non 
saremo più soli grazie all’af-
fiancamento di uno sponsor 
che crede in noi qual è il DeMà 
– Bar ristorante in via A. Mi-
nuziano163 – di De Palma Le-
onardo che incentiverà i nostri 
sforzi e darà maggiore efficacia 
visiva e professionale al grup-
po. Il logo è già presente sulle 
nostre divise e al DeMàsi è da 
poco aggiunto anche il Centro 
Radiologico Ariano in via S. 
Giovanni Bosco a cui seguirà, 
a breve, la Toyota Aquilano 
Motori. Grazie al loro supporto 
le nostre potenzialità potranno 
essere espresse al meglio e con 
una maggiore tutela anche dei 
nostri soci sportivi. 
MT: – Qualche informazione 
in più per chi volesse avvici-
narsi al mondo dei runner. Qua-
li sono i requisiti necessari?
M. D’Arenzo: – Oltre a una 
buona salute, chiaramente, 
non servono abilità particolari 
ma solo tanta voglia di avere 
cura del proprio corpo, miglio-

randone le prestazioni fisiche 
e le capacità. Anche l’età non 
è un problema, si può iniziare 
da bambini e non esiste limite 
a minarne l’efficacia. Abbiamo 
podisti anche ultrasessantenni 
in ottima forma e che continua-
no ad aggiudicarsi importanti 
riconoscimenti. Poi lo spiri-
to di gruppo e le componenti 
aggregative fanno il resto. Si 
diventa una grande famiglia. 
Io ho praticato vari sport, ul-
timamente andavo in bici. Poi 

mi sono avvicinato alla corsa e 
ti rendi conto che hai a dispo-
sizione solo il tuo corpo, tutto 
te stesso per metterti alla prova 
in spazi aperti in cui ossigeni 
mente e polmoni. È una sensa-
zione unica, molto stimolante. 
Non ho più smesso. Corro per 
mantenermi in forma, è appa-
gante, mi fa stare bene con me 
stesso.
MT: –Come sono strutturate 
le gare; quali i tragitti da com-
piere?
G. Civitavecchia: – Dipende 
dalle gare, abbiamo la 10 km, 
la 21 km o mezza maratona e la 
42 km e 195 mt. Queste distan-
ze possono spaventare, ma vi si 
arriva pian piano, con pazienza 
e allenamento diventano acces-
sibili. È necessaria una lunga 
preparazione e soprattutto tanta 
costanza e forza di volontà. Ma 
esistono anche altri tipi di gare 
quale la “sei ore” strutturata in 
maniera diversa, come è anche 
vero che molti si uniscono a 
noi anche solo per mantenersi 
in forma, o magari per smaltire 
qualche chilo in più, senza al-
cune velleità agonistiche. 
MT –  Per una come me è im-
pensabile correre anche per 10 
km.
M. D’Errico: –  Chiaramente 
serve tanto allenamento, non 
ci si improvvisa maratoneti, 
eppure quando c’è la costanza 
e un obiettivo da raggiungere 
puoi riuscirci.  Pensa che il li-
mite massimo stabilito di resi-
stenza per il corpo umano è di 
37 km, ciò vuol dire che per i 
restanti 5 km corri solo con la 
forza di volontà e con la mente. 
È la mente che va allenata oltre 
alla materia, essa è il traino che 
ti fa superare i limiti imposti 
al corpo. Lo scopo non è solo 
vincere, quello è un valore ag-
giunto, ma è riuscire a tagliare 
comunque il traguardo e dire a 
te stesso “ce l’ho fatta.” Cor-
rere è anche autodisciplina. Ti 

forma mentalmente, ti insegna 
a superare ostacoli e a soppor-
tare la fatica.
MT: – Abbiamo citato espe-
rienze oltre che nazionali, 
anche all’estero: i Run&Fun 
sono stati presenti a New York, 
Londra, Parigi, Valencia, Pra-
ga, Vienna, con risultati non 
trascurabili da parte di mol-
ti atleti. Tra loro ricordiamo 
Francesco Scanzano che,oltre 
al prestigioso piazzamento a 
Firenze nel 2016, alla meda-
glia di bronzo per il terzo posto 
ai campionati italiani, alla ma-
ratona di Berlinonel 2017 con 
50.000 partecipanti si è classi-
ficato quarto nella sua categoria 
SM 65. Ancora Luisa Rinaldi, 
atleta leader – distintasi in mol-
te gare – a Valencia nel 2018 
si supera con un tempo di 3.29. 
E Luigi Mazzetti, maratoneta e 
ultramaratoneta che continua 
a mietere successi; da citare il 
traguardo a Vienna e la “Mez-
za maratona delle cattedrali” 
in Puglia in cui è 6° assoluto 
e primo nella sua categoria. 
Correndo ha azzerato lo stress 
lavorativo e le trentacinque si-
garette al giorno, riscoprendo 
il piacere della vita all’aperto 
e del corpo che risponde a sti-
moli sempre nuovi. E tanti altri 
sarebbero ancora da citare se 
solo avessimo il giusto spazio 
a disposizione. Da parte mia 
devo ammettere che ho co-
minciato a seguirvi sui social, 
tramite l’entusiasmo genuino e 
contagioso di Elena Rizzi. Ma-
dre di due figli, è esplosa come 
podista tenace e talentuosa. 
Appena reduce dal podio della 
“Mezza dei fiori”,mezza mara-
tona di 21 km a San Benedetto 
del Tronto e 1° di categoria SF 
45alla “Corri Capitanata” che 
l’ha emozionata in particolar 
modo e in cui vediamo anche 
Luisa Rinaldi 2° assoluta; Mi-
chele D’Errico 3° di categoria 
SM 65; Giuseppe Lombardi 3° 
di categoria SM 70; Gallucci 
M. Luigia 2° di categoria SF 
60; Assunta Patrizio 3° di cate-
goria SF 50.Un particolare co-
mune forse non solo ad Elena 
è che è riuscita a coinvolgere 
quasi l’intera famiglia ed oggi 
corrono con lei anche marito e 
figlia. Elena cosa ha significato 
per te correre?
E. Rizzi – Per me è stata una 
scoperta, un rinnovarmi ed es-
sere anche altro da ciò che ero. 
Ho preso atto di potenzialità 
che non sapevo di avere, mi 
metto alla prova ogni giorno 
e mi sveglio con energie rin-
novate e fortemente motivata. 
È una specie di alchimia che 
si sprigiona con i luoghi e la 
natura che mi circonda, con 
la gente che incontro e con gli 
amici con cui corro. Quando 
corro libero la mente, anche 
il corpo perde il suo peso e la 
fatica diventa un piacere; diffi-
cile da definire ma è così. Hai 
davanti agli occhi solo il tra-
guardo, una luce che vedi da 
lontano e che sembra attenderti 
per accogliere la tua fatica. Ho 
provato sensazioni meraviglio-
se proprio nei momenti in cui 

ero stremata dalla stanchezza. 
Spesso capita di piangere al 
traguardo, perché hai vinto, 
non sugli altri ma su te stessa, 
hai creduto in te e ce l’hai fatta. 
Oggi mi sento una persona più 
sicura, determinata. Lo sport 
rafforza anche il senso dell’au-
tostima e parla un linguaggio 
universale. Ricordo la marato-
na di Valencia quando, con una 
podista cinese, ci sostenemmo 
a vicenda solo con gli sguardi 
e la mimica. Alla fine ci ab-
bracciammo commosse, pian-
gendo, pur senza conoscerci. 
Sono esperienze comuni a tutti 
noi, emozioni che ti rimangono 
dentro. 
MT: – Ciò che vedo è il luc-
cichio negli occhi mentre ne 
parli, vale più di ogni parola 
se solo si potesse riversare 
sulla carta. Vi basta un cielo 
e un percorso da asfaltare per 
sentirvi vivi. Siete contagiosi e 
stimolanti.
G. Lombardi: – A dire il vero 
avremmo anche bisogno di uno 
spazio al chiuso di cui siamo 
sforniti al momento. Anche 
noi facciamo potenziamento 
muscolare e allenamenti pro-
pedeutici soprattutto per i bam-
bini. Sarebbe davvero auspica-
bile riuscire ad ottenere una pa-
lestra per andare incontro alle 
esigenze sportive dei podisti.
MT: –Allora lanciamo il mes-
saggio nella speranza che, chi 
di dovere, accolga il vostro 
appello. Siete una realtà della 
nostra cittadina che merita di 
essere attenzionatae tutelata 
affinché possa estrinsecare al 
meglio le proprie capacità. In 
conclusione di questogradevo-
le incontro, presidente Bocca-
mazzo cosa sentirebbe di dire 
ai nostri lettori? 
C. B. – Vorrei incentivarli a 
seguirci, a esserci vicini e sem-
mai ad unirsi a noi per scoprire 
la bellezza di questa disciplina 
sportiva, che ripeto, può essere 
praticata ad ogni età, con i do-
vuti accorgimenti e la necessa-
ria preparazione fisica. Rinnovo 
anche l’appello per la cessione 
di uno spazio di cui avremmo 
impellente necessità; non tut-
to si può fare all’aperto.E per 
chiunque voglia contattarci può 
rivolgersi direttamente a me o 
agli membri del Direttivo, sa-
remo ben lieti di averli fra noi. 
Per i primi contatti siamo tutti 
rintracciabili anche sulle pagi-
ne Facebook. Non ultimo un 
ringraziamento particolare agli 
sponsor che da ora in avanti ci 
supporteranno.
MT: – Una mia nota perso-
nale per l’estrema umiltà e 
semplicità che la contraddi-
stingue, insieme ai presenti 
del C. D. che si sono espressi 
in funzione di tutti i membri 
dell’A.S.D. La sua è una dote 
più unica che rara, unita alla 
generosa passione che traspa-
re chiaramente dai suoi occhi 
per la realtà sportiva a cui è 
devotamente legato. Auguro a 
tutti ancora un futuro prospero 
di traguardi da tagliare, perso-
nali e collettivi. Ad meliora et 
maiorasemperRun&Fun!
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L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

LE FOTOGRAFIE 
ELETTORALI
Durante la campagna elettorale 
si vedono sfilate d’altro mondo,

e tanto l’impostore che il normale 
fanno un variegato girotondo.

Ma nella confusione generale 
c’é chi lavora sodo fino in fondo 
creando certe foto al naturale

che sono per davvero il finimondo.

Infatti questi pezzi di gioielli 
con tanto di onorata dicitura, 

fanno i candidati cosi belli,

che io voterei a deputato,
grazie alla notevole bravura, 

chi fa le foto e non il candidato.

Quest’anno, alla MUSE 
Modern Music Academy, 
oltre ai corsi individuali di 
strumento e canto, si sono 
organizzati i LABORATO-
RI DI MUSICA D’INSIE-
ME, sotto la guida dell’in-
segnante SEPALONE 
GIUSEPPE.
Frequentare un laboratorio 
di musica d’insieme, signi-
fica arricchirsi l’un l’altro, 
scambiarsi esperienze e 
crescere sotto ogni punto di 

vista. Il laboratorio di musica d’insieme è un percorso dove gli 
allievi con età, gusti, stili e prospettive differenti, affrontano i 
vari aspetti tecnici e creativi del suonare insieme in una band.
Le capacità ritmiche, di ascolto, delle dinamiche e di uso dello 
spazio sonoro, si sviluppano, maggiormente, suonando insie-
me agli altri. 
Il corso, LABORATORI MUSICA D’INSIEME, è aperto a 
tutti, allievi dei corsi e musicisti esterni.
Quindi, fare musica d’insieme, diventa un percorso importan-
te di socializzazione e di convivenza.

M. Giuseppe Sepalone

LABORATORI 
MUSICA D’INSIEME

A b b i a m o 
incontrato 
in redazio-
ne il Vice 
Sindaco e 
assessore 
alle Attività 
Produttive, 

Francesco Sderlenga, e l’As-
sessore alla cultura Celeste Ia-
covino, entrambi candidati alle 
prossime amministrative nella 
coalizione di centrosinistra per 
“L’iniziativa democratica per 
la Puglia” - Miglio Sindaco.
Una lista che guarda ad una 
San Severo città d’Europa, per 
lo sviluppo del territorio, della 
sicurezza e di tutte le preroga-
tive che possono fare di questa 
città una città più vivibile.
Vice Sindaco Sderlenga, quali 
sono i primi passi verso questa 
San Severo cittàd’Europa?
Il primo passo è già stato fatto, 
realizzando un Distretto Urba-
no del Commercio che consen-
tirà di realizzare una politica 
organica di valorizzazione del 
commercio nel centro urbano, 
nel centro storico e negli altri 
ambiti commerciali naturali, 
oltre che a promuovere l’ag-
gregazione fra operatori per la 
realizzazione di politiche e di 
servizi comuni ottimizzando le 
risorse. Inoltre una vision uni-
ca commerciale ci permetterà 
di promuovere i prodotti del 
territorio e aiutare la relazione 
tra commercio e turismo loca-
le. Il Distretto può rappresen-
tare uno strumento strategico 
ed innovativo per rilanciare il 
territorio e un sistema territo-
riale di promozione turistica in 
quanto migliorano l’attrattività 
della piccola distribuzione, ri-
qualificando il servizio offerto 
al consumatore, contrastando 
la desertificazione commercia-
le e favorendo nuovi modelli 
organizzativi che integrano il 
commercio, i servizi e l’arti-
gianato. 
Il secondo passo è il Microcre-
dito: uno strumento finanziario 
che bene risponde alle esigenze 
di inclusione finanziaria di tut-
ti coloro che hanno riscontrato 
difficoltà di accesso al credito 
tradizionale.
Si tratta di un’offerta integra-
ta di servizi finanziari e non 
finanziari e non di un prestito 
di piccolo importo. A distin-
guere il microcredito dal credi-
to ordinario è essenzialmente 
l’attenzione alla persona che 
significa accoglienza, ascolto 
e sostegno ai beneficiari dalla 
fase pre-erogazione a quella 
post-erogazione, nonché la 
particolare attenzione prestata 
alla validità e alla sostenibilità 
del progetto.
Lo strumento del microcredi-
to imprenditoriale si rivolge a 
tutti coloro che intendono av-
viare o potenziare un’attività 

e che non hanno possibilità di 
accedere alle linee di credito 
ordinario. 
Tre anni e mezzo alla guida 
dell’Assessorato alla Cultura, 
l’avvocato Celeste Iacovino, di 
nomina tecnica ed espressione 
diretta del Sindaco, l’avvocato 
Francesco Miglio, fa con noi il 
bilancio del suo impegno isti-
tuzionale. Tante sfide affrontate 
con risultati gratificanti: dal ri-
lancio del teatro ,  che ha avuto 
come protagonisti  personaggi 
amati dal grande pubblico, re-
gistrando  grandi incassi in tea-
tro con notevole riduzione della 
spesa pubblica, al progetto per 
una nuova idea di biblioteca di 
comunità, alla costruzione di 
un percorso per tutti gli studen-
ti  di educazione ai valori della 
Costituzione. Tantissimi eventi 
e appuntamenti culturali .  Una 
strategia che ha riavvicinato la 
città alla cultura.  
Quali sono state le sue priori-
tà appena nominata? 
Innanzitutto lavorare per le 
nuove generazioni, cercando di 
stimolare nei giovani il senso 
di appartenenza a un territorio 
magnifico, ricco di eccellenze 
architettoniche, enogastrono-
miche e storico-culturali. Ho 
riportato le scuole gratuita-
mente nel teatro, con diversi 
eventi di intrattenimento mirati 
a finalità didattiche e di appro-
fondimento,  e in sintonia con 
la sensibilità dei giovani d’og-
gi. Per esempio sono stati alle-
stiti spettacoli dedicati a Sha-
kespeare e Dante, ma anche 
a temi di attualità  su diritto e 
legalità. Ho siglato un proto-
collo con l’Associazione Amici 

della Musica per la partecipa-
zione gratuita ai concerti nel 
nostro teatro di 50 studenti a 
turnazione.  Ho programmato 
cartelloni di grande richiamo 
per incrementare il numero de-
gli abbonati, eliminando molte 
gratuità. Sono venuti a San 
Severo artisti come Brignano, 
Giovanni Allevi, Massimo Ghi-
ni, Tullio Solenghi, Leo Gullot-
ta, Massimo Dapporto, Lello 
Arena, Lina Sastri, Teresa 
Mannino, Giancarlo Giannini,  
Ricky Tognazzi, Raoul Bova, 
Alessandro Siani…registrando 
sempre il tutto esaurito. Basti 
dire che gli abbonamenti sono 
passati da circa 80 nel 2014 a 
più di 400, con un grande ri-
sparmio della spesa per il Co-
mune.  Un’altra priorità è stata 
quella di avviare un percorso di 
cittadinanza attiva nelle scuo-
le, per inculcare nei giovani i 
valori importanti e fondamen-
tali della nostra Costituzione. 
Ho ideato un concorso a premi 
“Costituzione, diritto vivo”, ri-
volto a tutti gli studenti di ogni 
ordine e grado della città, che 
si sono cimentati con elaborati 
scritti, grafici e multimediali 
su temi specifici ispirati alla 
nostra carta fondamentale. A 
latere sono stati organizzati 
anche eventi  itineranti nelle 
scuole mirati ad approfondire 
la conoscenza storica del per-
corso che ha portato alla stesu-
ra definitiva della Costituzione 
anche in relazione ai padri co-
stituenti di San Severo. 
Ma c’è un  progetto, cui tiene 
particolarmente e che vor-
rebbe ancora seguire e vede-
re realizzato ? 

Ce n’è uno cui tengo molto: ed 
è quello della Biblioteca Minu-
ziano, Community Library, che 
prevede la trasformazione del-
la nostra biblioteca comunale 
in un luogo multifunzionale, 
tecnologicamente all’avan-
guardia, più accessibile ai 
giovani e alle famiglie, e con 
l’adeguamento della struttura 
alle normative in materia. Un 
progetto, che è nato su un ban-
do della regione Puglia, e che 
dopo tanto lavoro ha ottenuto 
luce verde con un finanziamen-
to di 902 mila euro.  Il primo 
obiettivo sarà quello di trasfor-
mare l’ex edificio Pascoli, che 
ospita la biblioteca, da sede di 
rappresentanza in uno spazio 
per la fruizione dei libri. Tro-
veranno finalmente la loro giu-
sta sistemazione i preziosissimi 
sei mila volumi del fondo anti-
co, che verranno anche intera-
mente digitalizzati e resi con-
sultabili on line. Verrà allestita 
una sala dedicata al territorio, 
dove verranno collocati tutti 
i testi degli autori,  viventi e 
non,  della Capitanata.  Vi sarà 
anche una sala dedicata alla 
letteratura per ragazzi, con 
strumentazioni multimediali. 
Un’altra sala verrà riservata 
alle persone diversamente abi-
li e dotata di   strumentazioni  
tecnologiche più avanzate. La 
biblioteca sarà anche, e questa 
è una grande novità, collegata 
attraverso bacheche multime-
diali ad alcune scuole che han-
no già siglato un protocollo con 
il Comune.  Un’idea che è nata 
dialogando con gli studenti, di 
cui ho raccolto le esigenze e 
le proposte. I ragazzi, tramite 

la bacheca 
virtuale, per 
e s e m p i o , 
p o t r a n n o 
consultare i 
nostri libri o 
prenotarne 
il prestito , 
assistere a distanza agli eventi 
che verranno organizzati.
Qual è stato il momento più dif-
ficile di questi tre anni e mezzo 
alla guida dell’assessorato?
Sicuramente la chiusura im-
provvisa e coattiva del nostro 
Teatro Verdi in piena stagione, 
a dicembre del 2016. L’ammi-
nistrazione comunale infatti da 
20 anni non aveva mai conse-
guito per il teatro il certificato 
di agibilità definitivo. E’ stato 
un momento di grande tensione 
per tutti, anche perché la chiu-
sura è avvenuta durante uno 
spettacolo al quale  partecipa-
vano in veste di attori  alcuni 
studenti. 
La stagione ,  per la quale era-
no stati venduti moltissimi  ab-
bonamenti,   è proseguita solo 
per  gli abbonati  e il danno, 
grazie propria agli incassi dei 
numerosi  abbonamenti  per il 
cartellone di grande qualità, è 
stata contenuta.  A novembre 
del 2017, prima delle celebra-
zioni degli 80 anni del “Ver-
di”, si è riusciti a realizzare 
interamente  i lavori di ade-
guamento, che ci hanno per-
messo  di ottenere  finalmente 
il certificato definitivo di agi-
bilita’  riconsegnando il nostro 
amato Teatro al suo pubblico.  
Un grande successo per tutta 
l’amministrazione ma soprat-
tutto per la città. 
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

Progetto David
Giovedì 28 febbraio presso il Cinema Cicolella ,  si è tenuta la 
premiazione del premio “Progetto David Giovani 2018-2019”.  
I ragazzi hanno partecipato con grande interesse a  tutte le se-
rate al cinema, che li ha visti indiscussi protagonisti. Un do-
veroso ringraziamento deve essere rivolto ai sigg. Dirigenti 
Scolastici ed agli insegnanti dei seguenti Istituti,  che hanno 
guidato e sensibilizzato gli studenti.:                                                                                                            
ITAS-ITG “Di SANGRO –ALBERTI” prof.ssa Ottavia Iaroc-
ci                                                        
ITES “ Fraccacreta”  prof.Antonio Primavera 
ITIS-IPSIA “ Minuziano”  prof.ssa Antonietta Tralce 
IISS “ Pestalozzi “ prof.ssa  Alessia Busini 
IISS “ Rispoli” (Scient.) “ prof.ssa  Milena Stanisci 
IISS “ Tondi” (Classico) “ prof.ssa  Nicoletta Nargiso 
Gli studenti  hanno portato  a termine questa magnifica espe-
rienza di giurati e non di semplici spettatori. Non è stato sicu-

ramente facile conciliare lo studio con la visione in sala dei 
film, ma la buona volontà li ha motivati e li ha fatti sentire 
parte integrante di un progetto di grande sensibilizzazione e 
cultura. Inizialmente gli iscritti al David Giovani erano 115 
e le schede votate dalla giuria di San Severo sono state 90 , 
mentre gli elaborati consegnati sono stati 55. La votazione per 
la prima volta da quest’anno , si è tenuta su una piattaforma 
dedicata , sulla quale i docenti referenti potevano riportare le 
votazioni dei propri ragazzi. La commissione locale ha se-
lezionato  5 elaborati, ritenuti i migliori, ed inviati alla sede 
dell’Agiscuola di Roma , dove parteciperanno alla fase di sele-
zione  nazionale. La commissione di San Severo ha selezionati 
i tre migliori elaborati, che sono stati  premiati con una targa 
ricordo e con  una tessera omaggio 2019 rilasciata direttamen-
te dal proprietario del cinema Rag. Ferdinando Cicolella  . Gli 
studenti premiati sono :
- Ambrosio Giuseppe I.I.S.S. Lic. Classico “Rispoli - Tondi” 
di San Severo 
- Monaco Martina I.T.E.S. “A. Fraccacreta” di San Severo 
Uri Michela I.I.S.S. “E. Pestalozzi” di San Severo 
Pazienza Maria Giorgia I.I.S.S. Lic. Classico “M. Tondi” di 
San Severo 
- D’Onofrio Antonio I.I.S.S. Lic. Scient. “Rispoli - Tondi” di 
San Severo 
In tutta l’Italia le giurie composte da circa  6000 studenti, han-
no premiato come miglior film del  David Giovani 2019  “ 

SULLA MIA PELLE”  di Ales-
sio Cremonini. 
Un ringraziamento di cuore da 
parte di tutta la direzione del 
Cinema Cicolella, ed un arrive-
derci al prossimo anno per una 
nuova edizione del premio “ Da-
vid Giovani “ !!!!

Francesca Romagnuolo

EVENTI
SERATE CULTURALI 

con l’ARCIDONNA di San Severo
Come ogni anno la locale Associazione intitolata ad Elsa Morante ha dedicato alla DONNA, 
nel mese di marzo, alcune manifestazioni che hanno riscosso buon successo, tra spettacoli e 
conferenze, presentazione di libri e proiezioni filmiche.
Il ciclo si è aperto lo scorso 4 marzo, presso la Biblioteca “Minuziano” di San Severo, con una 
conferenza su alcune donne che nel corso del 1500 e 1600 hanno avuto una vita particolare, tra 
poesia e avventura, dramma e tragedia.
Di Giacoma Beccarini da Manfredonia, divenuta nel 1600 sultana di Istanbul, quale moglie 
del crudele Ibrahim, ha parlato Silvana Del Carretto. Di Isabella Morra, poetessa di una ricca 
famiglia della Basilicata, e della sua tragica fine nel 1500, ha parlato Carmen Antonacci.
A dare inizio alla serata il saluto della presidente del Club Arcidonna, dott. Lucia Schiavone, 
e la lettura di una bellissima poesia della poetessa americana Maya Angelou, magistralmente 
proposta al pubblico dalla dott. Serena Cenicola.
La pittrice Marianna Berardini ha infine brevemente illustrato ai presenti due suoi dipinti rea-
lativi alle figure femminili proposte dalle due citate relatrici.
Il ciclo delle varie manifestazioni (del 7, del 18 e del 26 marzo) si è concluso infine presso la 
Biblioteca Comunale con il concerto del 28 marzo “E’ scabroso le donne...scordar” con Tina 
De Luca soprano e il Maestro di musica Felice Iafisco, applauditi dal numeroso pubblico pre-
sente.

ALLO SPAZIO RIPOLI CONFERENZA 
“Luce sulle immagini”

CON SILVANA DEL CARRETTO E CARMEN ANTONACCI

La sera dello scorso 22 marzo 2019, nell’ambito delle manifestazioni dedicate alla donna, an-
che “La strada dei Sapori”, con la Presidente Dott. Paki Attanasio, in collaborazione con il 
Club INESCO di San Severo (Presidente Dott. Michele Princigallo), e il Club Inner Wheel di 
San Severo (Presidente la Dott. Amalia Antonacci), ha voluto ricordare alcune figure femminili 
delle epoche passate.
Nella sala dello Spazio Ripoli, in Via San Girolamo, le due Socie Onorarie del Club, Silvana 
Del Carretto e Carmen Antonacci, hanno deliziato il pubblico presentando, la prima: “La Mo-
naca di Monza” tra realtà e leggenda, con riferimenti a personaggi, luoghi e studiosi dell’epoca 
passata e presente; la seconda: “Le donne di Leonardo” con una splendida carrellata (unita a 
proiezioni) sulle numerose figure femminilii immortalate dal pennello di Leonardo da Vinci.
E’ seguito un piacevole momento conviviale, che ha ulteriormente accomunato i presenti tra 
brindisi e conversazioni.

IL 13 MARZO AL CIMITERO UN BRINDISI D’AUGURI

Giornata di sole, anche se l’aria era fredda, ma il ricordo di NINO Accadia è sempre presente 
fra gli amici suoi più cari. Così, alle ore 10 ci siamo ritrovati tutti insieme al Cimitero di San 
Severo nel giorno del suo compleanno. Era nato il 13 marzo 1931, ed avrebbe compiuto 88 
anni, ma ci ha lasciati un po’ prima, e noi abbiamo voluto, dopo qualche preghiera, dedicargli 
un brindisi con champagne offerto dalla moglie Francoise, che continua a tenerlo in vita insie-
me a noi tutti.

SERATA ECCEZIONALE CON 
FRANCESCO GRAVINO

NEL FOYER DEL TEATRO VERDI
UN EVENTO CHE NON SI PUO’ 

DIMENTICARE        

Un monologo appassionato ha coinvolto un folto pubblico la sera del 23 marzo, una data che 
riporta alla memoria un drammatico episodio del 23 marzo 1950, 69 anni fa, in una città che ne-
gli anni post-bellici era attanagliata dalla miseria e dalla disoccupazione bracciantile. Una città 
in rivolta, in quell’assolato giorno di primavera, in cui i poliziotti hanno sparato e mitragliato 
senza controllo per reprimere uno sciopero di lavoratori, che si è poi concluso con due morti, 
parecchi feriti e numerosi arresti. fra uomini e donne.
FRANCESCO GRAVINO, nella veste di attore e regista, ha interpetrato un ruolo straordinato, 
con estrema maestria, trascinando i presenti molto emozionati, tra un silenzio profondo e una 
musica struggente, in quella epoca lontana (ben descritta nel libro di Raffaele Iacovino “23 
marzo 1950”) in cui i nostri padri hanno lottato, sfidando i colpi delle guardie del Ministro 
Scelba, per quel PANE E LAVORO che purtroppo mancava. E la piazza, in cui venivano messe 
in vendita “le braccia” dei poveri lavoratori, è stata la protagonista della serata, con uno di quei 
giovani protagonisti della vicenda così mirabilmente narrata dal GRAVINO.
La manifestazione si è conclusa con le parole del Sindaco Avv Francesco Miglio e dell’Asses-
sore alla Cultura Avv. Celeste Iacovino, tra gli applausi di quanti hanno partecipato allo spet-
tacolo, trascinati “nella realtà di quel tempo” dalla voce dell’ATTORE. Non mancava qualche 
testimone di quel famoso “sciopero”.

di Silvana Del Carretto
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FisioEvidenze
a cura del dott. Raffaele Tafanelli

La neurodinamica una disciplina 
fisioterapica poco conosciuta in Italia

No, non sto parlando di una disciplina new age, inventata da qual-
che buontempone, ma di medicina basata sulle evidenze che anno-
vera, tra i suoi padri fondatori, i fisioterapisti australiani Geoffrey 
Maitland e David Butler e che è attualmente in continua evoluzio-
ne, grazie alle ricerche del fisioterapista Michael Shacklock.
Quando compare un fastidio, si pensa spesso a tutto come poten-
ziale origine (muscolo, tendine, capsula articolare ecc.)  eccetto 
che ai nervi, nonostante essi siano innervati (dai nerva nervorum) 
come molte strutture dell’apparato locomotore e nonostante pos-
sano essere origine di dolore o di strane sintomatologie, se com-
pressi o se il loro scorrimento viene alterato.
La neurodinamica clinica è quella branca della fisioterapia che 

si occupa appunto della mobilizzazione indiretta dei nervi e del-
le strutture neurali. Dopo aver studiato e valutato il caso clinico, 
attraverso delle manovre di messa in tensione e di scorrimento 
indolori, si cerca di ridurre la sintomatologia che il paziente ac-
cusa. 
Il nervo e le strutture neurali sono dotate infatti di movimento; 
questo movimento, che avviene tra il tessuto nervoso e le inter-
facce connettivali che lo avvolgono, può, per svariati eventi come 
un’ernia discale o un intrappolamento nel tessuto connettivo, di-
ventare difficoltoso e possono comparire sintomi invalidanti: for-
micolio, sensazione di pesantezza, bruciore e dolore. I primi studi 
sul movimento del nervo sono stati compiuti sul nervo sciatico del 
cadavere; si vedeva che, durante il movimento di sollevamento 
della gamba, parte della radice nervosa L5-S1 e il nervo sciatico si 
spostavano cranialmente (verso l’alto). Ad oggi ci sono centinaia 
di studi non solo sul cadavere, ma anche sull’efficacia delle ma-
novre nel risolvere fastidiose sindromi invalidanti. Quali disturbi 
allora possono essere trattati con successo attraverso le  manovre 
neurodinamiche? Tutte le sintomatologie che derivano dalla com-
pressione o dall’alterato scorrimento di strutture nervose o nervi: 
forme iniziali di sindrome del tunnel carpale e cubitale, particolari 
forme di epicondilalgia recidivante (il famoso gomito del tennista 
che può avere origine dall’alterato scorrimento del nervo radiale), 
lombosciatalgie e lombocruralgie, sintomatologie sviluppatesi in 
seguito a colpo di frusta e tanti altri disturbi complessi, che non 
potrebbero essere altrimenti risolti. 
In Italia la neurodinamica è ancora poco praticata, in parte per-
ché i fisioterapisti investono in macchinette dalla dubbia utilità, i 
cui benefici non sono mai stati validati da ricerche serie, in parte 
perché si preferisce accontentare il paziente alla ricerca del mas-
saggino, per altra parte ancora perché i corsi post-laurea di neuro-
dinamica sono effettivamente pochi.
Speriamo che il futuro fisioterapico dell’Italia sia costruito sulla 
base delle evidenze e non delle mode.
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Parte 3

La terapia fotodinamica 
in parodontologia

Lindhe e Nyman nel 1987 sostenevano, infatti, che il fattore critico della terapia parodontale 
non fosse solamente la scelta della modalità di trattamento, ma anche l’accuratezza del 
debridement radicolare e il livello di igiene orale del paziente. Studi molto accurati effettuati 
per valutare l’efficacia dell’intervento sul tartaro, in seguito a scaling e rootplaning, hanno 
dimostrato come la rimozione completa del tartaro dalle superfici radicolari sia raramente 
ottenuta, sia con accesso chirurgico, sia conservativo. Analizzando i risultati riportati dalla 
revisione effettuata dal workshop dell’Accademia Americana di Parodontologia, si evidenzia 
che la percentuale di superfici radicolari esibenti tartaro residuo, dopo scaling e rootplaning 
senza accesso chirurgico, varia tra il 17% e il 69%. Con accesso chirurgico la percentuale 
varia tra il 14% e il 24%. Fleischer et al., ad esempio, hanno evidenziato che gli operatori pur 
con esperienza decennale ottenevano forcazioni prive di tartaro solo il 68% delle volte. Gli 
effetti dello scaling e del rootplaning sui livelli di attacco clinico sono in genere rapportati alle 
profondità di tasca iniziali.
I benefici clinici si traducono in una riduzione del livello di attacco clinico nelle tasche parodontali 
più profonde. In particolare è stato rilevato un più evidente miglioramento del livello di attacco 

clinico nelle tasche con profondità maggiore di 6 mm, uno meno 
evidente nelle tasche di 4-6 mm e uno scarso, se non nullo, in 
quelle che inizialmente avevano una profondità minore di 4 mm. 
La maggior parte dei lavori sperimentali pubblicati in letteratura 
è concorde con gli studi eseguiti da Waerhaug, Rabbani et al., 
Stambaugh et al., i quali affermano che all’aumentare della 
profondità di tasca crescono anche le difficoltà a levigare le 
radici in modo accurato. D’altra parte Badersten et al. hanno 
pubblicato una serie di lavori in cui hanno dimostrato l’efficacia 
delle procedure di scaling e rootplaning (SRP) in soggetti con 
parodontite moderatamente avanzata e avanzata, affermando 
che non esiste una misura iniziale della profondità di tasca per 

stabilire se la terapia non chirurgica possa essere efficace o meno. Inoltre, anche in pazienti 
estremamente controllati pur avendo mantenuto la stabilità parodontale per un lungo periodo 
possono essere presenti o manifestarsi nuovamente delle cosiddette “residualpockets”.
Gli episodi di ulteriore perdita di attacco e, alla lunga, di elementi dentari si possono quantificare 
in circa il 40% per alcuni Autori20 fino a un quinto della popolazione trattata per altri. In alcuni 
casi per ridurre i patogeni oltre alla pulizia accurata delle superfici dei denti si raccomanda 
l’uso degli antibiotici. Tuttavia, la terapia non chirurgica viene effettuata senza dover ricorrere 
ad antibiotici aggiuntivi, preferendo usarli solo laddove il trattamento abbia fallito, così che gli 
antibiotici vengono visti come un ritrattamento e non come parte della terapia iniziale. In uno 
studio riguardante il successo degli antibiotici in pazienti che li hanno ricevuti in terapia causale 
rispetto ad altri ai quali sono stati somministrati solo 6 mesi dopo SRP durante il follow-up 
(gruppo placebo) è stato riscontrato che i pazienti che hanno ricevuto il trattamento antibiotico 
iniziale avevano valori statistici significativamente migliori rispetto al gruppo di controllo. A 
causa dei numerosi effetti collaterali (soprattutto gastrointestinali) dovuti alla somministrazione 
sistemica di antibiotici e del rischio di sviluppare ceppi resistenti per l’uso improprio degli 
stessi, si assiste negli ultimi tempi all’aumento della domanda di antibatterici alternativi. Così, 
la sfida consiste nel valutare nuove alternative di trattamento in grado di provocare minori 
effetti collaterali, eliminando efficacemente la flora patogena parodontale.

Se Grassadonia non 
fosse mai andato via?

Col Foggia che naviga in terz’ultima posizione, quindi in pie-
na zona retrocessione, in molti tra i tifosi del Foggia si chiedo-
no se, alla luce della classifica attuale e dei risultati ancor più 
deludenti del suo successore il foggiano Pasquale Padalino, 
sia valsa la pena esonerare il tecnico salernitano onde poi ri-
chiamarlo in tutta fretta per cercare di salvare il salvabile, ov-
vero quella serie B attesa da oltre 19 anni e difesa nello scorso 
torneo mancando per il soffio di un sol punto la classificazione 
ai Play- Off. 
Già perchéconti alla mano se oggi il Foggia fosse rimasto nelle 
mani di Gianluca Grassadonia ed il torneo di B fosse al termi-

ne, avrebbe con la sua media punti la salvezza garantita, con 
un punto in più dell’Ascoli, al dodicesimo posto con 33 punti 
ma con la compagine marchigiana avvantaggiata dal dover 
giocare 2 gare in più. Ma sempre salvezza! 
Oggi non si parlerebbe di possibile “conclusione” del calcio 
importante a Foggia con l’eventuale ed irreparabile retroces-
sione se non ci fossero stati proclami irraggiungibili sbandie-
rati ai quattro venti, con la Serie A in 2 anni ed il raggiungi-
mento dei play Off già da questo torneo, nonostante la grossa 
penalizzazione iniziale di 15 punti, fatti che hanno indotto più 
di qualcuno e non solo tra i tifosi, a ritenere non congruo il 
lavoro svolto da Gianluca Grassadonia dopo solo 14 gare di 
campionato. 
La successiva avventura mal terminata da parte del foggiano 
Padalino che ha portato i pochi 12 punti in altrettante gare, ha 
fatto poi ricredere tutti gli addetti ai lavori, scettici dapprima 
compresi, a ricredersi sull’ operato del precedente mister chie-
dendo proprio a lui il “miracolo”, cosa che perònel precedente 
torneo disputato a Vercelli non gli riuscii. 
Dal primo momento del suo ritorno a  Foggia si è visto un 
Grassadonia molto arrabbiato, concentrato e teso più che mai 
al raggiungimento di quell’obiettivo salvezza che, è vero rap-
presenterebbe moltissimo per il Foggia ed i suoi tanti tifosi, 
ma che probabilmente consentirebbe allo stesso tecnico saler-
nitano di riscattare il precedente torneo vercellese terminato 
come sappiamo oltre che di imprimere una svolta significativa 
alla sua carriera professionistica, parca però di risultati nella 
seconda serie nazionale. 
Si parte con nuova verve ma con 
un solo punto arrivato contro il 
Cittadella, condito però da una 
buona prestazione e foriero di 
nuove aspettative. La Svolta? 
La gara a Brescia di sabato 30 
marzo. Grassadonia se ci sei 
batti un colpo, Foggia attende il 
colpaccio ed i tempi sono matu-
ri…
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